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CENTRI DI RICERCA COORDINATA (CRC) 

 
Obiettivi 
 
Coordinamento sinergico tra singoli ricercatori o gruppi di ricerca di uno o più 
Dipartimenti. Creazione di un “marchio” che contribuisca a identificare precise attività di 
ricerca. 

 
Attività 
 
I Centri di Ricerca definiscono una modalità di aggregazione mirata al coordinamento delle 
attività di ricerca nell’ambito di una tematica di ricerca specifica, anche con valenza 
interdisciplinare. Uniscono attività di ricerca condotte in uno o più Dipartimenti nel 
quadro di una programmazione di massima elaborata su base triennale. Viene identificato 
un “Coordinatore scientifico”. 

 
Caratteristiche e modalità di avvio 
 
Nascono su iniziativa di almeno cinque professori/ricercatori strutturati presso uno o più 
Dipartimenti dell’Ateneo (Dipartimenti promotori); 

 
I CRC vengono approvati dal/i Consiglio/i del/i Dipartimento/i promotore/i, sentite le 
rispettive commissioni ricerca, ove presenti; il/i Dipartimento/i proponente/i 
identifica/identificano il coordinatore scientifico. 

 
Il Dipartimento proponente comunica a web.ricerca@unimi.it l’attivazione del CRC. In 
particolare, il Dipartimento valuta l’opportunità di approvare un CRC su determinate 
tematiche, anche in relazione alla presenza in Ateneo di altri CRC su tematiche 
omologhe. La valutazione si basa sulla programmazione triennale, sulla coerenza del 
curriculum scientifico dei proponenti rispetto alle tematiche del CRC e sulla possibilità 
di svolgere attività di ricerca congiunte. 

 
In fase di attivazione dell’aggregazione viene identificato un Dipartimento coordinatore 
che gestirà eventuali risorse comuni, di norma corrispondente con il dipartimento di 
afferenza del coordinatore scientifico, in accordo con gli altri Dipartimenti. Eventuali 
finanziamenti esterni ottenuti dal CRC sono gestiti dal/i Dipartimento/i di afferenza dei 
responsabili scientifici che li hanno procurati. 
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L’Attivazione è disposta con Determina del Direttore del Dipartimento Coordinatore. 
 
L’articolazione interna del CRC, in merito, ad esempio, alla presenza di un comitato di 
coordinamento, è proposta in autonomia dal CRC, ed è oggetto di valutazione da parte dei 
dipartimenti coinvolti. 

 

In caso di CRC che coinvolgano più dipartimenti, tutti le strutture coinvolte dovranno 
esprimere parere favorevole. 

 
Sono attivati in fase iniziale per tre anni sulla base di una programmazione di massima 
delle attività. Alla fine del triennio i CRC elaborano una relazione sulle attività svolte e, nel 
caso in cui venga richiesto il rinnovo, una nuova programmazione di massima per il 
triennio successivo. La relazione e la nuova programmazione vengono valutate dalle 
commissioni ricerca del/i dipartimento/i coinvolti che possono fare osservazioni, nella 
forma di suggerimenti o richieste di chiarimenti. Ove non siano presenti le commissioni 
di ricerca è competente il Consiglio di dipartimento 

 
Il rinnovo è deciso dal Consiglio/i del Dipartimento/i promotore/i sulla base della 
relazione e degli eventuali approfondimenti forniti dal coordinatore e dalle commissioni 
ricerca (se presenti). 

 
L’eventuale cessazione o rinnovo dovrà essere comunicato a  web.ricerca@unimi.it. 

 
 
 
Cosa inviare a web.ricerca@unimi.it? 
 
- Delibera/e del Consiglio/I di Dipartimento per l’approvazione; 

 
- Determina del Direttore del Dipartimento Coordinatore per l’attivazione; 

 
 

- Form Attivazione/Rinnovo CRC disponibili alla
 pagina  https://work.unimi.it/servizi_ricerca/centri/118529.htm 
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